
ERANO IN SPIAGGIA per chiedere l’elemo-

sina ai bagnanti, poi due ragazze rom di 14 e

16 anni si sono fatte attirare dalla possibilità

di trovare un po’ di refrigerio in mare. Proprio

come i tanti bambini

che ieri scorazzava-

no su quel tratto di

sabbia di Torregave-

ta, sul litorale flegreo. Il bagno,
poi la tragedia. E quei corpi senza
vita ripescati e restituiti solo nel
tardo pomeriggio ai familiari. In-
torno una irreale calma, i teli da
mare, l’abbronzatura dei villeg-
gianti. E le due bare che sfilavano
via.
LaCapitaneriadiportodiPozzuo-
li, insieme con la Guardia Costie-
ra di Procida e Baia, ha curato le
operazioni di recupero dei corpi
delle due ragazze che facevano
partedi un gruppo diquattro gio-
vani rom del campo nomadi di
Giugliano che, giunte a Torrega-
vetapresumibilmenteconuntre-

no della Ferrovia Cumana, han-
no prima chiesto l’elemosina ai
numerosi bagnanti che affollava-
no la spiaggia tra Fusaro e Monte
di Procida e poi, intorno alle 13,
hanno decisodi gettarsi in acqua.
Pur non sapendo nuotare. Tutto
è avvenuto sulla spiaggia libera
sottostante il muraglione tufaceo
di Monte di Procida: qui le quat-
tro amiche hanno mostrato subi-
to di avere problemi una volta in
acquaacausadelleondealteedel-
la loro inesperienza.

Eproprioun’ondaaltaha inghiot-
tito le quattro nomadi trascinan-
dole al largo. Dalla spiaggia alcu-
ni bagnanti hanno notato che il
gruppettoera indifficoltàedalvi-
cino lidoprivato si sono gettati in
mare i bagnini nel tentativo di
soccorrerle mentre nel frattempo
venivano allertati la Guardia Co-
stiera, i carabinieri ed il 118.
Per due delle quattro ragazze, più
fortunate, il salvataggioèavvenu-
to in poche battute,mentre per le
altre due, le più grandi del grup-
po, la situazione è apparsa subito
disperata a causa delle correnti
molto forti che in quel tratto di
mare hanno reso le operazioni di
salvataggio proibitive.
Solo dopo alcuni minuti, anche
grazie all’arrivo della motovedet-
ta della Guardia Costiera, è stato
possibile individuare i loro corpi.
Trasportate a riva si è cercato in
tutti i modi di rianimarle, anche
conla respirazioneboccaabocca,
ma agli operatori del 118 giunti
sulla spiaggia di Torregaveta non
è rimasto che constatarne la mor-
te per annegamento. Gli uomini
della Guardia Costiera, che han-
no coordinato i soccorsi, hanno
proceduto alla ricostruzione dei
fatti attraverso le testimonianze
dei numerosi presenti. Le indagi-
ni di rito sono in corso.

■ di Marcello Di Dio / Roma

«DON RUGGERO Conti mi

ha molestato ventiquattro

anni fa. Mi sento in colpa

per non aver denunciato pri-

ma la cosa. Forse avrei po-

tuto impedire quanto acca-

duto in seguito ad altre piccole
vittime». Quella raccolta tre
giorni fa dai carabinieri emilia-
niè l'ultimatestimonianzacon-
tro il parroco della romana Na-
tività di Maria Santissima, in
carcere dal 30 giugno con l'ac-
cusa di violenza sessuale aggra-
vata e continuata. L'ennesimo
racconto di carezze, baci e abu-
si. Proprio come quelli capitoli-
ni resi al pm Francesco Scavo.
Nove i casi accertati sinora ma
altri sono nelle mani dell'asso-

ciazione La Caramella Buona
onlus. Tutti parlano di approc-
ci nei campi estivi, in oratorio
ma anche durante il confessio-
nale dopo la domanda: «Ti ma-
sturbi?». «Da allora - confessa
unodei ragazziall'epocadei fat-
ti minorenne - non sono mai
più entrato dentro una chiesa.
Ascolto la predica di un prete e
mi viene la nausea, il vomito.
Penso che Dio scelga le proprie
persone con la vocazione e, se

la vocazione è quello, cos'è
Dio?Questopensieromihator-
mentato per dieci anni». «La
mia ragazza - spiega un altro -
mi fece fare una lettera. Portala
al Vescovo, mi disse, in modo
che ci pensano loro. L'ho fatto
ma non accadde nulla». Ieri il
Tribunale del Riesame di Roma
ha confermato il carcere nei
confrontidel sacerdote.«Abbia-
mogiànumerose dichiarazioni
dialtri ragazzidi segnoopposto
ai racconti confusi emersi sino-
ra» dicono i legali.
Ventiquattro anni fa. Altra pre-
sunta molestia. A Legnano, do-
vedonConti,nonancorasacer-
dote, insegnava e faceva l'edu-
catore nell'oratorio di San Ma-
gno. Mario, nome di fantasia,
all'epoca aveva dodici anni. Al-
le spalle una famiglia disagiata
di cui, sospetta ora, «Ruggero
ha approfittato per avvicinar-
mi e trascinarmi verso di lui. La

mia famiglia non poteva per-
metterselo,cosìpagò lui laquo-
ta per il campeggio e mi regalò
un paio di scarponi». Altri ra-
gazzi hanno spiegato che il sa-
cerdote, «un tipo carismatico»,
li avrebbe attirati nella sua di-
mora dietro la promessa di sol-
di, cd, dvd e vestiti. «Organizzò
una cena - ricorda Mario - Poi
quella notte dormii con lui.
E… ».
Mario afferma di aver parlato
degli abusi già quattro anni fa
al Decano di Legnano, monsi-

gnor Galli che, secondo indi-
screzioni, sarebbe stato convo-
cato dalla Procura. Proprio
com'èaccadutogiorni faamon-
signor Reali, vescovo della par-
rocchiaromanadiSelvaCandi-
da. Lì in passato don Ruggero
era stato infatti sospeso per un
mese dalle autorità ecclesiasti-
che.
Poi era tornato al suo posto e
prima dell'arresto era stato no-
minato garante per la famiglia
dal sindaco Alemanno. Alcuni
blog attaccano ora don Clau-
dio, l'altro sacerdote che lo ha
denunciato. «È ora di finirla -
conclude Roberto Mirabile de
La Caramella Buona onlus -
Dobbiamo chiederci perché
tante persone erano state infor-
mate da anni e non hanno fat-
to nulla. Chiederemo ragione
di queste responsabilità, ricor-
dando le parole del Papa con-
tro la pedofilia».

Prima Comunicazione
prosegue la pratica del-
l’insultovolgareegratui-
tocontro l’Unità.Nelnu-
mero in edicola si supera
ogni tollerabile limite e
si attacca, ancora una
volta, l’onorabilità e la
professionalità della re-
dazione e della rappre-
sentanza sindacale. Che,
nel corso di questi mesi,
si sono impegnate a fon-
do per favorire il rilancio
della testata e contrasta-
re scelte proprietarie che
avrebbero contraddetto
la storia e il radicamento
del quotidiano.
Lanostra battaglia ha in-
contratomolte solidarie-
tà e, insieme, la precon-

cettaavversionediPrima
comunicazione. Vorrem-
mo ricordare, a chi met-
te all’indice l’Unità per-
ché vi “si sente odore di
sindacato”, che il sinda-
cato, appunto, è una co-
sa seria da trattare con ri-
spetto.
Per il livoree i tonioffen-
sivi che ci vengono riser-
vati, a tutela dellaonora-
bilitàdichia l’Unità lavo-
ra, ci rivolgeremo imme-
diatamenteainostri lega-
liperdarcorsoalle inizia-
tive del caso e per le stes-
se ragioni presenteremo
un esposto all’Ordine
deiGiornalistidellaLom-
bardia.
 Il Cdr de l’Unità

Comunicato del Cdr

«Don Ruggero, le molestie già 24 anni fa»
Roma, carcere confermato per il sacerdote. I ragazzi: «Ci avvicinava nei campi estivi, e dopo cena... »

Le bare con i corpi delle due ragazze nomadi annegate a Torregaveta Foto di Cesare Abbate/Ansa

■ Due morti e due feriti, di cui
uno in gravi condizioni. È il bi-
lancio di quattro incidenti sul la-
voro che si sono registrati ieri nel
nostro Paese.
Antonio Scarci, 40 anni, di Ta-
ranto, è morto folgorato dall’alta
tensioneaMassafra.Dipendente
dell’Azienda «Fonseca» era al la-
voroinunadittadelgruppo«Fra-
telli Maraglino», un’impresa che
produce infissi in alluminio e
tendaggi, per ritinteggiare le pa-
reti esterne. Al momento dell’in-
cidente Scarci era nel cestello di
un camion elevatore quando
con il rullo con il quale stava tin-
teggiandounaparete,ha toccato
un cavo dell’alta tensione. Non

c’è stato niente da fare. In Alto
Adige, invece, Luis Valentin, 20
anni, operaio, è morto travolto
da un tronco d’albero caduto da
una teleferica a Longiarù. Il gio-
vanestavalavorandoadunatele-
ferica per il trasporto di tronchi
d’albero nel corso di operazioni
del taglio del bosco. Un pesante
tronco è caduto dall’impianto
procurandogli lesioni mortali.
Sempre in Alto Adige è in pro-
gnosi riservata all’ospedale di
Bolzano un operaio rimasto fol-
gorato, un romeno di 30 anni.
L’uomo, per conto di una ditta
tedesca, stava lavorando sul tet-
todiunedificio,quandohainav-
vertitamente urtato dei cavi del-

l’alta tensioneconuna lastrame-
tallica. Per la scossa l’uomo è ca-
dutoal suolo riportandogravi le-
sioni.
Èandatameglioadunoperaiodi
21 anni di una società che distri-
buisce solventi, colto da malore
dopo la fuoriuscita di materiale

tossicodauncontenitore:è stato
salvato dal pronto intervento di
un sovrintendente della polizia
postale di Catania.
Giusto ieri il Gup di Bologna Ga-
briella Castore ha rinviato a giu-
dizio otto persone di tre ditte di-
verse (tra cui la Italferr del grup-
po Ferrovie dello Stato), per un
incidente sul lavoro di quattro
anni fa in cui rimase folgorato
un operaio che stava lavorando
ad una linea in cui l’elettricità
non avrebbe dovuto esserci. En-
zo Celleghin, di Venezia, aveva
48 anni, quando rimase ucciso
daunaviolentissimascossamen-
tre stava lavorando in un cantie-
re Tav a Bologna.

Dramma in spiaggia:
annegano
due ragazzine rom
Stavano chiedendo l’elemosina, poi il bagno
con altre compagne. Le onde le hanno inghiottite

«Il tuo sorriso ècon noi.
CiaoFede».Così si leggeva
afiancodialcunegiganto-
grafie, una delle quali ap-
pesa al campanile della
chiesa, in Piazza Donatori
a San Giorgio delle Perti-
che, in ricordo di Federica
Squarise, la giovane uccisa
il 30 giugno scorso in Spa-
gna. Grande commozio-
ne ai suoi funerali, tenute-
si ieri in forma privata, co-
me ha voluto la famiglia.
Il suo feretro, scortato da
una staffetta della polizia
municipale, è arrivato po-
codopo le 16nellaparroc-
chia della cittadine in pro-
vinciadiPadova.«CaraFe-
dericaaccantoatec’è ilpa-
ese - ha detto nell’omelia
don Leopoldo - e ognuno
tidedicaunpensiero.Ti ri-
cordiamosolareediscreta,
semplice e affabile, ricor-
diamo la tua capacità per
il lavoro, il tuosguardotra-
sparente».

TRAPANI

Due aerei
si urtano in pista
Tragedia sfiorata
aperta inchiesta
■ Un’altra tragedia sfiorata al-
l’aeroporto di Trapani. Forse
unadisattenzione, forseunpro-
blematecnico.Ma l’incidenteè
passatoadunsoffiodall’accade-
re.
Ieri mattina verso le nove, do-
po essere atterrato, un aereo in
fase di manovra sulla piazzola
dell’aeroportoTrapaniBirgi,ha
infatti appena sfiorato con un'
ala il profilo di coda di un 757
di Airbee, prima di spegnere i
mortori. Il contatto è stato lie-
ve, ma estremamente pericolo-
so, perchè in quel momento
era in corso la procedura di im-
barco dei passeggeri sul secon-
do volo in direzione di Milano.
Alla fine i passeggeri non si so-
no accordi neanche dell’acca-
duto,e idueaereinonhannori-
portato nessuna conseguenza.
L'Enac ha però aperto comun-
queun'inchiesta tecnicasull'in-
cidente. L'apertura dell'indagi-
ne, d’altronde, è prevista dalle
procedure di sicurezza interna-
zionaliper tutti ivolicivili. Inol-
tre è stata disposta anche l'im-
mediata verifica sui due aero-
mobilidapartedei tecniciaero-
nautici delle rispettive compa-
gnie e di Enac.
Nel pomeriggio il velivolo di
Ryanair,cheprovenivadaFran-
coforte, è ripartito verso la Spa-
gna, a Girona. Come se nulla
fosse accaduto. Mentre l’aereo
Airbee ha dovuto cancellare il
suo volo per Milano e lasciare a
terra ipasseggeri scampatialpe-
ricolo.
Nonostante l’accaduto e le ma-
novre sulla piazzola, l’inciden-
te non ha avuto conseguenze
sul traffico aereo e l'aeroporto
Vincenzo Florio è stato piena-
mente operativo per tutta la
giornata.

Nuova testimonianza
contro il prete
che Alemanno aveva
nominato «garante
per la famiglia»

Incidenti anche
a Bolzano e Catania:
ferito un romeno
e un operaio
di 21 anni

La strage infinita, altri due morti sul lavoro
Un operaio folgorato a Taranto, un altro travolto da un albero caduto da una teleferica in Alto Adige

I bagnini si sono
buttati in acqua
salvandone due
Poi le bare che sfilano
tra i villeggianti

Molte vittime
sarebbero state
attirate dietro
la promessa di soldi
cd e vestiti

IN ITALIA

I FUNERALI
L’addio a Federica:
il tuo sorriso è con noi

VENEZIA

Cede il davanzale
dell’hotel, grave
ragazza inglese

■ di Giuseppe Vittori / Napoli

■ Sono in miglioramento le
condizioni della ragazza ingle-
se ricoverata in ospedale dopo
essere caduta dal balcone della
sua stanza d’albergo al Lido di
Venezia. La giovane, che da
qualche giorno ha compiuto
16 anni, è stata «estubata»,
hannoriferito imedici, e respi-
ra autonomamente. La secon-
da tac cui è stata sottoposta ha
escluso inoltre complicazioni
a livello neurologico. Restano
invece igraviematomiriporta-
ti nella caduta a livello polmo-
nare, epatico e renale, che im-
pediscono per ora di sciogliere
la prognosi. La ragazza non sa-
rebbe tuttavia inpericolo divi-
ta.Erasedutasuldavanzaledel-
la finestra della sua stanza d’al-
bergoinsiemeadaltredueami-
chequandoèprecipitatadalse-
condopianodell’HotelCristal-
loalLidodiVenezia.Eraarriva-
ta in Italia mercoledì scorso
con il coro londinese
“Emanuel School”, composto
da 42 persone tra studenti e
professori,provenientedaLon-
dra.
Sarebbe stato il cedimento
strutturale di parte del davan-
zale a provocare la caduta nel
vuoto della quindicenne, pre-
cipitata da un’altezza di 8 me-
tri: la studentessa ha colpito
prima la tenda parasole del bar
sottostante e successivamente
il marciapiede. Trasportata dal
118 presso l’Ospedale Dell’An-
gelo a Zelarono Mestre, la
16enne ha riportato trauma
cranico commotivo, trauma
toracico, trauma addominale
econtusionerenaledestra.Da-
gli accertamenti eseguiti è
emerso che soltanto la parte
dove era appoggiata la giova-
nehaceduto sotto ilpesodella
stessa. La camera d’albergo è
stata sottoposta a sequestro.
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